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Prima Parte


	"A cosa stai lavorando, John?", chiese mia moglie entrando nello studio. 


	Io le davo le spalle e cambiavo rapidamente schermata del computer, passando da un sito web di cui non sarebbe stata contenta a un foglio di calcolo per il lavoro. 


	"Oh, sto solo facendo un po' di conti", ho detto, sperando di essermi mosso abbastanza velocemente tra le applicazioni. In qualche modo, il pensiero che mia moglie vedesse un sito web chiamato "Mogli che tradiscono" mi ha fatto venire la paura nel cuore. No, non credo che lo apprezzerebbe affatto. Voglio dire, è vero che la maggior parte di me naviga in rete alla ricerca di porno, ma non così tanti controllano il livello di perversione che stavo cercando. 


	"Mariti cornuti". 


	"Mogli bianche sposate" 


	"Mogli che si scopano i neri" 


	Ok, fantasticare su tua moglie che si scopa un altro uomo non è forse all'altezza di Playboy o della fantasia di ogni uomo, le lesbiche, ma che diamine, i siti mi eccitavano. 


	"Beh, finisci, tesoro, la cena è pronta", rispose Sara, girandosi e "lasciandomi al mio lavoro". 


	Tornai a guardare la serie di immagini su "Cuckold Marriage" di una donna bianca in abito da sposa, supina, con un enorme nero che la stantuffava, mentre un mite bianco, il suo sposo, immaginavo, stava seduto vicino al letto a guardare. Cazzo, volevo afferrare il mio inguine e prendermi cura di me stesso in quel momento. Il bello è che, per quanto mi piacesse guardare le foto e leggere le storie su questi siti, era strano come la fantasia si riproducesse nella mia mente. Mi immaginavo come il patetico marito che non riusciva a farlo venire per sua moglie e guardava impotente mentre qualche stallone la scopava. Non c'è dubbio, questo mi faceva impazzire di lussuria. 


	Immaginavo mia moglie, il suo corpo snello e atletico, su un letto, un grosso uomo di colore in piedi sopra di lei, lo sguardo di lussuria nei suoi occhi travolgente. 


	Eppure, non credo di volere davvero che mia moglie lo facesse. Non gliel'ho mai chiesto e non so se sarei riuscito a sopportarlo. 


	È questo che ha reso la fantasia. 


	Conseguenze indesiderate 


	Bill Gates ha messo il pulsante di cancellazione della cronologia sul browser web per un motivo, ho pensato in seguito. Per proteggere gli idioti come me. 


	Un mercoledì sera tornai a casa dal lavoro con l'intenzione di guardare una partita di baseball su ESPN, ma non riuscii mai a superare il salotto. Sara era seduta lì, con un bicchiere di vino in mano e una bottiglia mezza vuota sul tavolo. Seduta accanto al mio portatile. Sembrava che avesse pianto. 


	"Sara, cosa... cosa c'è che non va". 


	Aveva uno sguardo sofferente, un peso sul petto e, senza rispondere, girò il portatile per guardarmi in faccia. 


	Il browser web era aperto su "Cuckold Marriage" e l'ultima cosa che stavo guardando ieri, su cui volevo battere, quella donna in abito da sposa, aperta da un enorme Tom, mi fissava. 


	"Sara... io... posso spiegarti", iniziai a dire. 


	Lei mi guardò, il gelo dei suoi occhi mi congelò le parole in bocca. Girò di nuovo lo schermo verso di lei, cliccò sul mouse e lesse: "Tua moglie è una puttana? Ha bisogno di essere sporca? Desidera lo sperma?" 


	Non avevo mai sentito un linguaggio simile da parte sua. Ascoltandola leggere dal sito web, capii come il porno degrada le donne. 


	"Mogli che tradiscono? Troie bianche? Guardare tua moglie?" chiese, leggendo i siti che avevo letto. 


	"Sara, ti prego..." 


	"Ma aspetta, c'è di più. Padrone nero/Stroia bianca. Troie sposate ricoperte di sborra. Cristo Santo John, che diavolo è questo? Cosa diavolo c'è di sbagliato in... in me... che tu legga questa... spazzatura", sputò fuori. 


	"Sara." 


	"Non mi ami? Non ti rendo felice?". 


	"Sara, sì, io..." come spiegarlo. Non lo sapevo. 


	"No, ti prego, Sara, non sei tu. Davvero, non è così. Non so come spiegarlo, ma ti prego, non sei tu". 


	"Cosa c'è John, non ti rendo felice?". 


	"Sì, cazzo, sì, mi rendi molto felice". 


	"Che cos'è allora?" 


	"Sara, è una fantasia, tutto qui. Non so come dirlo, ma è una cosa visiva. Io... mi eccito guardando questo, non ha alcun significato per me, né ha nulla a che fare con noi", dissi, non sicuro di credere davvero a quelle parole. Nemmeno lei ci credeva. 


	"Ma, John, è ovvio che ti eccitano cose come questa", disse lei, agitando il braccio verso il computer in segno di disgusto. 


	"Sì, ma..." 


	"E tu dici che non sono io. E questo cosa significa? Guardi questo e pensi cosa? Che lo vuoi per me..." indicò la donna sulla schiena, con il cazzo infilato nella figa. 


	"Merda, no Sara, io...". Cominciai a piangere, le emozioni mi invadevano. "Sono io Sara, non ti merito, io...". 


	"John fermati, rallenta, ti prego", disse lei mentre le parole mi sfuggivano di bocca, "cosa vuol dire che non mi meriti?". 


	"Sara, io... guardati... guardami... non lo so, ho sempre pensato di essermi sposato, di non essere all'altezza, che tu fossi in qualche modo migliore di me". 


	"John", una lacrima le scese sul viso, "cosa intendi con "sposata", io ti amo John, perché dovresti sentirti così?". 


	"Beh, ammettiamolo", dissi, "non sono uno stallone. Non sono mai stato un giocatore di football al liceo, non ho mai avuto donne che mi cadevano addosso, non sono mai stato il ragazzo della confraternita al college. Perché mai saresti dovuta uscire con me, perché mai avresti dovuto sposare un ragazzo topo come me?". 


	"Perché ti amo. Perché hai il cuore più bello, l'anima più tenera e una mente straordinaria. Se avessi voluto uno stallone, avrei sposato uno stallone. Ho sposato te". 


	Arrossii. Dio, amavo questa donna. Eppure non la meritavo. Forse era per questo che le fantasie di cornificazione mi eccitavano sempre. Un rinforzo di ciò che ho sempre sentito, ovvero che non meritavo mia moglie e non potevo renderla felice. 


	Inoltre, sapevo un'altra cosa. La nostra vita sessuale era a dir poco carente. Oh, non che non lo facessimo. Non che non le piacesse sedurmi o passare una serata romantica. No, ma anche se non mi ha mai detto nulla, sapevo di non essere uno stallone a letto. 


	Forse era questo che dovevo confessare, perché sentivo che era ancora ferita, che pensava che fosse colpa sua. 


	Le sue parole, che volevano essere rassicuranti, non fecero altro che rafforzare ciò che sentivo. "Se avessi voluto uno stallone, avrei sposato uno stallone". 


	Questo era il nocciolo della questione. Anche se non ne abbiamo mai parlato, anche se era felice e innamorata, non aveva sposato uno stallone. La base stessa delle fantasie cuckolding le era appena sfuggita dalle labbra. 


	Iniziai a piangere, perché all'improvviso capii. 


	"John, cosa c'è che non va, perché stai piangendo, ti ho appena detto che ti amo", disse lei, muovendosi per tenermi la mano. Volevo tirarmi indietro, ritirarmi. 


	"Sara, non capisci. Cosa hai detto? Se avessi voluto uno stallone, avrei sposato uno stallone". 


	"Ma, John... non intendevo...", la sua voce si interruppe. "Non è che...". 


	Rimanemmo in silenzio per diversi minuti. 


	"John, lascia che ti faccia una domanda. Queste... cose che guardi", indicò il computer, "ti sei mai... ehm... masturbato mentre...". 


	"Sara!" Dissi abbassando lo sguardo, imbarazzato. 


	"Lo fai?" 


	"Sì", gracchiai. 


	"John, questo è importante, quindi per favore, pensaci: perché hai queste fantasie?". 


	"Io... è per via di te. Io... credo di eccitarmi fantasticando su di te... che ti ecciti". 


	"Hmmm", sorrise, "vuoi dire che... e questo è piuttosto dolce, ti eccita pensare a me che mi eccito". 


	"Sì, io... non so perché. Ma, credo, mi sento come se... beh, lo so, che non lo so. Non che tu odi fare sesso con me, ma so che non ti soddisfa". 


	"Ma, John, lo è. Emotivamente, comunque". 


	"Ma non fisicamente", dissi, sapendo che era vero. 


	John, non è che non ti amo", rispose lei. 


	"Ma è vero, no?". 


	"John, il sesso tra due persone sposate è molto più che lussuria fisica, si tratta di amore, tenerezza, legame...". 


	"Maledizione, Sara, non negarlo. Fisicamente non ti piaccio". 


	"Tu... è... beh... no", sussurrò lei. 


	"Non vedi... lo so che... è questo... il fascino di quei siti web. È come se io ti amassi così tanto, fossi così felice, così eccitato, quando tu ti ecciti, in qualche modo, allora, il pensiero di te, così felice, così sessualmente appagato, mi rende felice, mi fa eccitare". 


	"Hmm", rispose lei, inarcando gli occhi. "Quando ho guardato questi siti web, all'inizio ero disgustato, sono così svilenti. Ma guardando la cosa dal tuo punto di vista, sembra che ci sia un certo fascino, in un modo strano, una vera e propria celebrazione delle donne". 


	Aveva ragione. Il cuckolding non consisteva nel degradare le donne. Era, almeno dal punto di vista del marito, una celebrazione della donna. 


	"Ma, John, tu... non vuoi davvero questo, vero? Vuoi davvero che tua moglie si scopi un altro uomo? È solo una fantasia, giusto?". 


	Guardandola, riflettei. Beh, non ci avevo mai pensato. Sì, suppongo che fosse solo una fantasia, non è che volessi davvero che lei stesse con un altro uomo. Giusto? 


	"John?" 


	"Ehm, sì, io... credo di sì". 


	"Perché la fantasia... un pensiero sconcio nella tua mente... beh, è molto diverso dalla realtà. Voglio dire, John, per quanto sia strano, posso capire la fantasia, pensarci, ma non posso credere che tu voglia la realtà". 


	Si avvicinò a me, si sedette accanto a me e potei sentire il calore del suo corpo attraverso i vestiti. "Ti amo John", disse, avvicinando la sua bocca alla mia e baciandomi, teneramente, mia moglie, il suo odore mi invadeva. 


	Salimmo al piano di sopra baciandoci, quasi una rinnovata passione tra di noi. Mio Dio, amavo davvero questa donna. E sapevo che lei amava me. 


	A letto era lei a comandare. Di solito eravamo partner alla pari in camera da letto, io mi occupavo del mio piacere, del mio orgasmo, scopandola velocemente e con foga, senza preoccuparmi del suo orgasmo. Lei compensava la mia mancanza di resistenza, ma si impegnava in lunghi preliminari, amando il fatto che io mi dedicassi teneramente a lei, portandola all'orgasmo con la mia bocca. In questo modo, quando si arrampicava su di me (era sempre lei a stare sopra), era già così piena di bagliori post orgasmici che poteva sborrare anche se io non ero all'altezza della resistenza. 


	Questa sera, però, ci siamo lasciati con molti preliminari. Mi ha assalito con una fame che ho ricambiato. Baci mordaci, i nostri corpi che si scontravano e si scontravano l'uno contro l'altro, stavamo quasi lottando. Iniziai a baciarla sul collo, il mio segnale che stavo per scendere lungo il suo corpo, ma lei mi tirò indietro la testa e la mia bocca verso la sua. 


	"No, non farlo, ho bisogno di te adesso", ansimò, mordendomi le labbra. 


	"Ma, io... sai...", sussurrai tra un bacio e l'altro, vergognandomi di dirlo davvero, di verbalizzare le mie inadeguatezze ma, come sempre, volendo accontentarla. 


	"Smettila di parlare", disse lei, coprendo la mia bocca con la sua, con la lingua che arrivava a toccare la mia. Mi spinse all'indietro sul letto ed era già sopra di me, una leonessa sulla sua preda, pensai, sentendo il suo corpo muscoloso che mi teneva fermo. 


	Passò la sua vagina umida sul mio cazzo, bagnandolo mentre mi mordeva il collo. Mi sentivo davvero aggredito, come un semplice mortale che si arrende a una creatura della notte, il vampiro che prende il suo sangue. Rabbrividii quando lei trovò il mio cazzo, muovendo i fianchi in modo da appoggiarsi sopra di esso, muovendosi verso il basso, accogliendo ciò che avevo da offrire. Si muoveva su e giù, bagnandolo, respirando profondamente mentre si muoveva intorno ad esso. 


	"Sara, piano, io...". 


	"Lo so", sussurrò, baciandomi di nuovo e facendomi tacere di nuovo. Parlare non era quello che voleva. 


	"Ma io sto per...". 


	"John, fidati di me". 


	Muove la mano sulle mie braccia, afferrandomi i polsi mentre mi bacia di nuovo, ma smette di muovere i fianchi, intrappolandomi dentro di lei. Sentivo il suo calore, ma senza il suo movimento, ero tenuto sul filo del rasoio. 


	"Questo fa parte del problema", sussurrò, "fa parte del motivo per cui hai questa fantasia?". 


	"Cosa vuoi dire?", chiesi, sentendo l'acqua fredda metaforica gettata sul mio viso e gli effetti letterali del mio cazzo, che tremava, pronto a contrarsi. 


	"Cornuto", disse lei, leccandomi il lato del viso fino a quando la sua lingua raggiunse il mio orecchio e vi girò intorno, facendomi venire i brividi lungo la schiena. La morbida carezza della sua lingua impedì al mio cazzo di contrarsi. Dannazione, cosa stava facendo? 


	"Voglio dire", mi disse, continuando a lavorare con la lingua, "hai fantasie su un uomo che mi scopa perché non duri abbastanza per soddisfarmi". 


	Rabbrividii di nuovo. Che cazzo mi stava facendo? Muoveva di nuovo i fianchi, molto lentamente verso l'alto e ancora più lentamente verso il basso, enfatizzando ogni parola che pronunciava: "Ti ecciti pensando a un uomo che mi scopa al posto tuo?". Sottolineò le parole "uomo" e "tu" e nel mio cervello non c'era modo di confondere il suo significato. Non ero un uomo. 


	Continuò a muoversi lentamente, strusciandosi sul fondo: "Sì, John, ti immagini il cazzo di un vero uomo dentro di me", ansimò mentre leccava e si muoveva allo stesso tempo. 


	"Oh Dio, Sara... io..." non riuscivo a terminare alcun pensiero, il mio cazzo era così duro, pronto ad esplodere, che iniziai a tremare. 


	Anche lei se ne accorse e smise di muoversi, la sua bocca si staccò dal mio orecchio e mi guardò: "Cosa c'è tesoro?", sorrise mentre io respiravo pesantemente, disperando di non raggiungere l'orgasmo. "Calmati, John, calmati, respira, respira, non ho ancora finito con te", mi disse, scuotendosi mentre un orgasmo le avvolgeva il corpo. 


	"Sara", è tutto ciò che riuscii a sussurrare. 


	Mentre si riprendeva dall'orgasmo, mi resi conto di quanto fosse significativo. Non aveva mai avuto un orgasmo del genere, con me che la penetravo, senza un enorme riscaldamento di sesso orale. 


	Ero ancora al limite e volevo andare oltre. Provai a muovere i miei fianchi. 


	"Fermati", disse lei con forza, "non ancora". 


	Mi teneva ancora i polsi e il suo peso, dovuto al fatto di essere sopra di me, sembrava un vincolo. Continuò a baciarmi il collo, a sfiorarmi e a sfiorare la sua proprietà. Mi ha riportato lentamente dall'orlo dell'orgasmo, ma mi ha lasciato duro dentro di lei. 


	Mi sussurrò di nuovo all'orecchio: "Sai, John, un vero uomo potrebbe scoparmi fino all'orgasmo". Mosse i fianchi su e giù una volta: "Il suo cazzo da uomo sarebbe sufficiente". 


	Un'altra spinta. 


	"Ohhhh Sara", gemetti. 


	"Un vero uomo mi scoperebbe come non sono mai stata scopata prima". 


	"Sopra di me, spingendo il suo cazzo sempre più dentro di me, riempiendomi come mai prima d'ora", disse lei, facendo un respiro profondo sull'ultima parola, con il corpo che tremava e l'orgasmo che la investiva in un modo che non avevo mai provato. 


	"Ho bisogno del cazzo di un vero uomo dentro di me", sussultò mentre io esplodevo nel mio stesso orgasmo". 
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